
\ 

P A G . 1 0 l'Unità ROMA - REGIONE Sabato 27 giugno 1981 

La Regione organizza il suo piccolo esercito per combattere gli incendi 'Convegno RII a Roma 

Elicotteri e campi scuola, 
ecco il «113» dei boschi 

Anche quest'anmo preparato un piano, malgrado i tagli imposti dal governo - Rinnovato il con
tratto con l'Aceragricola - Un'offerta dell'Aeroclub - Le cifre dicono che il servizio funziona 
Se U numero degli Incaendi 

non è diminuito (non esiste 
ancora una cura preventiva, 
un vaccino contro il fuoco), 
è diminuito, e anche butto, 
il numero degli ettari cli& le 
fiamme hanno distrutta Nel 
1975. furono 2.150, nel 11980, 
1.400. Questo significa una 
cosa sola: che il piano w.esso 
a punto ogni estate dalUi Re
gione per la difesa de bo
schi funziona, è utile. Cwrto. 
il piano costa, ma costaimol-
to di più ripiantare gli albe
ri laddove il fuoco hi» di
strutto tutto. 

Visti i risultati, il piano 
partirà anche quest'imno. 
L'ora « X ». il giorno Li» cui 
si metterà in movimento il 
piccolo esercito di guardie 
forestali, stagionali e -\oolcm* 
tari e il primo luglio. iU'al-
lerta durerà fino al 34 set
tembre. cioè tre mesi ©aa.tti. 

Dicevamo dei costi. iQue-
st'anno il piano potrà, con
tare su uno stanziamene» ri
dotto rispetto a quelli» del 
1980 e questo grazie aUtaglì 
imposti dal governo ai loilan-
ci regionali. Quindi non più 
1 miliardo e eoo minor,,, m* 
1 miliardo e 300 milioni Cal
colando l'effetto dell'inllizio-
ne. questo significa uisa ri
duzione secca di spesa del 
40 per cento. Dunque limita
to ammodernamento id€gli 
impianti (soprattutto te ra
dio ricetrasmittenti) e Miche 
meno uomini da impegnare 
negli interventi. 

Ma vediamo come funzio
nerà quest'anno il piano. 
Partendo dalle cifre, diii sol
di stanziati, cercando prsró di 
capire come verranno utiliz
zati. 

La fetta più grossa ~ €00 
milioni — sarà spesa par rin
novare il contratto orna Ja 
società Aeragricola. liriche 
quest'anno dunque il cielo 
della regione sarà solcamo da 
due aerei tipo Grounean e 
da due elicotteri speciali. Gli 
equipaggi avranno il compito 
di avvistare gli incendile an
che di spegnerli. Aereiie eli
cotteri trasporteranno grossi 
serbatoi pieni di acqua e di 
liquido ritardante. Gli islicot-
teri in particolare potranno 
rifornirsi di acqua sul [posto 
dell'incendio __per . jnea». di 
grossi secchièlli con il fiondo 
apribile. Basterà che ci sia 
un fiume, un lago o lanche 
una piscina. 

Altri 400 milioni vernono 
spesi per la formazione di 
squadre di operai sta {rionali 
che verranno dislocate ila po
sizioni strategiche. Queste 
squadre, che aiuterarmo le 
guardie forestali, saranin» for
nite di attrezzature sjwiali. 

Campi scuola: è uin'espe-
rienza che negli anni i scorsi 
ha dato grossi risultati e che 
quindi verrà fatta anche que
st'anno. Costerà soltanto 300 
milioni. In» dieci pmilti del 
territorio regionale verranno 
creati dei campeggi r^e-rvati 
a giovani volontari, diente 
retribuzione. natura'irnente 
ma una vacanza «diversa» 
del tutto pagata. Anche que
sti campeggiatori-p<oapien 
aiuteranno le guardie fore
stali. 

I restanti 300 miliohL ver
ranno così ripartiti: DOO mi
lioni per l'uso e la maauten-
zione degli automezzi della 
forestale (un centimlio tra 
campagnole e autopompe). 30 
milioni >per la manuta azione 
di radiotelefoni o pnr l'in
stallazione di nuovi impianti. 
20 per la propaganda.!(mani
festi. annunci radiotelevisivi, 
videotape, ecc.). 20 per l'ac
quisto di viveri per ì centri 
operativi della forestale <so-
no 94 in tutta la regume). 30 
per l'acquisto di ritardanti da 
diluire nell'acqua. 

Un discorso a parte'ribat
to per la forestale, i cii nomi
ni. pur appartenendo ad un 
corpo dello Stato, operino al
le dipendenze della legione. 
Anche qui si sconta P<ava-, 
Tizia» del governo, in tutto. 
l e guardie che potranno es
sere impiegate seno 300CO più 
di 300. peraltro non troppo 
equipaggiate. Basti pensare 
che non tutte le stagioni di
spongono di un radioielfrfono. 
apparecchio indispr:ru.abile 
per lanciare o riceveva gh al
larmi in tempi utili. I L'ispet
torato regicnale è casi strut
turato. Il «cervello», l& cen
trale operativa si mova a 
Roma ed è collegati A cin
tine ispettorati ptwrinciaji 
(uno per ogni provìncia ap
punto). quindi alle singole 
stazioni. Se l'allarmi arriva 
direttamente alla sala opera
tiva, viene putito ranislato 
alla stazione più vicina al 
luogo dell'incendio u anche 
alle squadre di s tagna l i e 
ai volontari in grado di in
tervenire rapidamente- Con
temporaneamente. «etranno 
dirottati anche gli aurei e gli 
elicotteri dell'AeragriCola. I 
numeri della centrato opera
tiva. del «113» dei boschi. 
sono (è il caso di annotarli, 
potrebbero nvelars «1111): 
4756747 e 4736707. 

Questi sono gli u<rmìnl e i 
mezzi con i quali la: Regione 
combatterà anche Ruest'tn-
no la sua battaglili per la 
salvaguardia dei bwsxhl. E' 
poco, pochissimo r i a t t a al 
patrimonio che riscJuia di es
sere distrutto, ma lai gover
no fa finta di nlent*. Per for
tuna. l'esempio n«io viene 
seguito da tutti. Po*Hh5 giorni 
fa l'Aeroclub si è ntfsso in 
contatto con l'ass eswfato al
l'agricoltura per of f t&rt il «uo 
aluto, un certo numisra di vo
li di pelustiazlone per t u t u 
l'estate. 

«On the road» o in treno, 
il viaggio è un'avventura 

Dal 24 giugno 
al 3 luglio 

« Nel corso del 
viaggio » 

alla libreria -
Vecchia Talpa 

Audiovisivi, 
fotoreportages, 
una rassegna 

cinematografica 
dal Tibet al Tevere 

Il viaggio è un'avventura? Può ancora essere ap
prezzato romanticamente? Esiste una guida alternativa 
o un modo di rivalutare la « ricerca » al di fuori di iti
nerari prefissati e di programmi stabiliti? Queste alcune 
delle domande cui si tenta di rispondere con la rassegna 
« Nel corso del viaggio » che è iniziata mercoledì 24 giu
gno e si protrarrà fino al 3 luglio. Incontri, dibattiti, 
fotoreportages. audiovisivi ed una rassegna cinemato-
graficu per toccare e sviscerare tutti gli aspetti dell'a ho
mo vagans », alla libreria Vecchia talpa, di piazza dei 
Massimi I/A (angolo piazza Navona). Si sono messi in 
tanti e qualificati a buttar giù l'ipotesi di una rifles
sione che si sta concretizzando in questi. giorni. Oltre 
all'assessorato alla cultura del Comune, l'associazione 
internazionale di turismo giovanile SouveUes Frontères, 
ti Centro culturale dell'immagine « Il fotogramma », 
l'ARCI e la libreria che ospita l'iniziativa^ molti nomi 
importanti, i più vari. Da Massimo Cacciari a Gianni 
Celati, da Victor Von Hagen ad Ambrogio Fogar, da 
Alberto Abbruzzese ad Hugo Pratt. 

Ma non ci si ferma ad un'osservazione superficiale. 
si vuole capire «cosa spinge la gente a viaggiare, e 
cosa la spinge a star ferma? ...l'ansia della mobilità (e 
la paura della mobilità, e la passione dell'immobilità) 
affondano le loro radici nella dimensione più profonda 
dell'identità umana » come affermano due degli elabo
ratori materiali del progetto. Francesco Florian e Mauro 
Simbaldi che. insieme a Francesco Coniglio, hanno dato 
corpo e concretezza all'idea originale. 

Queste affermazioni, brani di libri ed interviste sono 
contenuti in un ottimo catalogo, o meglio in una vera 
e propria piccola antologia di riflessi sul significato -del 
viaggio. .1 parte un profilo di Von Hagen, l'archeologo-

Corto Maltese, avventurie
ro enigmatico e cosmopo
lita: uno dei personaggi 
più famosi dei fumetti ita
liani per ragazzi, dovuto 
alla penna di Hugo Pratt, 
raffinatissimo e fantasio
so disegnatore di racconti 
e favole esotiche 

avventuriero americano, ci sono delle pagine di Kerouac, 
il filosofo della beat generation, Herman Hesse, Jack 
London, Henzerberger e alcune a frasi lìbere» di Hugo 
Pratt. 

« E" duro al giorno d'oggi per l'hobo (personaggio 
della letteratura d'oltreoceano, senza fissa dimora e che 
vive di espedienti) americano vagabondare a causa del
l'aumento della sorveglianza della polizia sulle autostrade. 
scali ferroviari, spiagge, fondi dei fiumi, banchine e gli 
altri mille posti della notte industriale adatti per na
scondersi » afferma Jack Kerouac nel suo « Viaggiatore 
solitario» lanciando un grido d'allarme per la scomparsa 
di una figura fondamentale della cultura americana (Dos 
Passos, Steinbeck, Guthrie e Dylan) in un mondo in cui 
Vindividuo è diventato sempre più controllabile e con
trollato. . . -

E la rassegna di piazza dei Massimi diventa una pa
nacea liberatoria. Un rito necessario per « purificarsi » 
dall'immobilismo mentale e fisico e da ogni condizio
namento. In questo quadro ogni elemento del puzzle torna 
al suo posto, gli audiovisivi su New York, sul Tibet, 
sulla Nuova Guinea e sulla risalita del Tevere; i film 
di Buster Keaton e « 5 pezzi facili » con Jack NichoUon, 
« Indians » di Richard Heffron e « Convoy » di Simon 
Peckmpnh. 

Il cerchio torna, così a chiudersi e si può concludere 
con Jack London che: « escludendo gli incidenti un buon 
hobo pieno di gioventù e di agilità può farcela e restare 
sopra un treno nonostante tutti gli sforzi del personale 
ferroviario per gettarlo a terra...». 

s. le. 

Le donne e 
il lavoro: 

molta strada 
da fare anche 
nel sindacato 
Esiste uno « specifico fem

minile » all'interno della te-
matica sindacale? Questo lo 
interrogativo che ha segna
to, negli interventi della de
legate, il punto di svolta del 
convegno interregicnale del
le lavoratrici della F1LT, che 
si è svolto ieri a Roma, nel 
teatro della Muse, a via Forlì. 

Si è parlato di tutto e di 
tutti i problemi delle sette 
categorie che dnpengono 
11 sindacato dei trasporti. Il 
quadro di analisi generale. 
esposto nella relazione in
troduttiva alle compagne 
presenti, provenienti dalle 
regioni del centro Italia, è 
quello di i n forte e genera
le attacco padronale a tutti 
i lavoratori, e che colpisce 
però in particolare, le cate
gorie più deboli. Tra queste, 
per prime, le donne. « Il ter
reno sul quale l'attacco è più 
forte ». ha detto Mirella Mo
naco — dei trasporti aerei — 
nella relazione « è sull'occu
pazione, e non parlo dei so
li trasporti. Centomila licen
ziamenti nel settore tessile, 
settore prevalentemente fem
minile. seno stati effettuati 
negli ultimi mesi, e sono pas
sati quasi inosservati». Un 
altro putto sul quale le la
voratrici si sono sofferma
te a lungo, è quello della fi
scalizzazione che penalizza'il 
doppio lavoro, «quasi che il 
lavoro della donna, nella fa
miglia, sia considerato un 
hobby » — diceva la relazio
ne. E poi le arcinoto '(ma non 
acquisite), questic«i4 deAla 
maternità, della parità tra 
i sessi nei criteri delle as
sunzioni. Seno stati denun
ciati • casi come quello del 
concorsi delle - ferrovie, - che 
prevedono prove ergonome-
triche (pura questione di mu
scoli) 

Ma la qualità della rifles
sione ha fatto vn vero bal
zo in avanti con l'interven
to, forse sgangherato, ma 
certo salutare, della compa
gna Mimma Cuva, delle FiF.-
S.S. «Seno quasi offesa di 
trovarmi qua — ha detto 
la compagna Mimma — a di
scutere come al solito, tra 
donne, di donne. Che senso 
ha che si pengano proble
mi come questi, che M real
tà riguardano tutti i lavo
ratori, nelle solite commis
sioni femminili? * -• *-

Da qui In poi, tutte le de
legate har.no affrontato di
versamente il dibattito, an
che se tutte concordi nel de
finire importantissimi questi 
momenti di discussione. Il 
compagno Broglia, della se
greteria nazionale della 
FILT. (uno dei due unici 
maschi presenti) ha detto 
che, se lo specifico femmini
le, nca ha la forza ipropo-
sitiva sulle questioni più ge
nerali. allora. U patrimonio 
di queste discussioni andreb
be perduto. 

E la più generale tra le 
questioni del lavoro — ha 
detto Broglia — è quella del
la sua organizzazione, che 
crea una cultura di subor-

I dinazicne delle donne, e la 
1 riproduce, questo è il terre

no sul quale bisogna fare 
tutti il massimo sforzo pos
sibile, specialmente in un 
settore come quello dei tra
sporti, nel quale nei momen
ti di crisi e di inflazione, il 
padronato cerca di - esaspe
rare le caratteristiche impie
gatizie, per staccarlo dalla 
classe operaia. 

AI convegno era presente 
la compagna Laura Vestri, 
della Federazione del PCI. 
La compagna Vestri ha ricor
data alle delegate il recen
te attacco alle donne sull'a
borto, e la grande forza e-
spressa dal voto del refe
rendum. Ha *nche sottoli
neato l'importanza del pro
tagonismo femminile, che non 
si conta in numeri di iscrit
te al sindacato, ma nelle lot
te, nelle iniziative. 

lettere— 
al cronista 

Una critica 
al cronista, 
una risposta 

al signor 
Maisano 

Il signor Lorenzino Malsa
no, m una lettera pubblica
ta sull'l/nifà del 23 giugno 

' scorso, lamentandosi (giusta
mente) perché dopo molti 
mesi non gli è stato ancora 
rilasciato un duplicato della 
sua patente rubata, scrive te
stualmente: «Non ci pare che 
tali vicende cui è costretto 
un cittadino che vive in un 
Paese cosiddetto democratico. 
rappresentano una forma di 
terrorismo, se non appari
scente pur anche larvato, si
lenzioso e stressante? ». 

Sul diritto del signor Mal
sano a riavere la sua paten
te in tempi brevi, ovviamen
te, non c'è da discutere. Ed 
è certamente da condividere 
la sua collera contro queste 
forme di lungaggini burocra
tiche obiettivamente intolle
rabili. Tuttavia mi sembra 
che la domanda da lui po
sta •n'Unita, attraverso quel 
paragone — a dir poco Infe

lice — con il terrorismo, non 
fosse affatto retorica, dun
que meritava almeno due ri
ghe di risposta- E' infatti 
preoccupante che proprio 
mentre l'attacco del terrori
smo si sta facendo particolar
mente crudele e pericoloso. 
mentre i brigatisti giocano 
mostruosi ricatti sulla vita di 
quattro uomini, mentre le lo
ro pistole continuano ad es
sere puntate contro sinceri 
democratici, contro compa
gni iscritti al PCI. in un si
mile eluna un cittadino è' 
portato con tanta disinvoltu
ra a mutuare il linguaggio e 
le aberranti rappresentazioni 
politiche dei comunicati del
le Br parlando di «terrori
smo» per una patente che 
non viene rilasciata dalla 
Prefettura. Per caso le teorie 
di questi assassini sul cosid
detto « terrorismo di Stato » 
stanno entrando a far par
te del «senso comune», al 
punto di inquinare il lessi
co della gente? Non credo 
proprio che siamo a questo 
punto, ne che ci arriveremo 
mai: tuttavia il pericolo è 
reale, a. giudicare dalla me
tafora usata dal signor Mal
sano. 

Sento quindi di dover ri
volgere una sincera critica 

1 al cromata dell'Unita che ha 

mandato in tipografia que
sta lettera senza avere la 
sensibilità politica di far se
guire ad essa una nota di 
commento, sia pure telegra
fica. E* poi sconcertante e 
gravissima la scelta del com
pagno che ha titolato la let
tera con queste parole: Il 
'terrorismo strisciante della 
burocrazia »; parole che, si 
noti bene, non sono neppure 
del signor Malsano, giacchi 
egli non ha mal adoperato 
l'aggettivo « strisciante ». 

Sergio Secri 

Culla 
E* nato Gianluca figlio dei 

compagni Anna e Nicola Ca
pezza della sezione ferrovie
ri centro. Al piccolo e al suol 
genitori, gli affettuosi augu
ri della sezione, della Fede
razione e dell'Unita. 

Compleanno 
Iscritto al partito dal 1921. 

combattente antifascista, per 
decenni e tuttora diffusore 
dell'Unità. Questa. In pochis
sime parole, la «biografia» 
del compagno Pietro Lotti. 
Oggi Pietro compie 82 anni. 
Oli giungano gU auguri sin
ceri e affettuosi del compa
gni di Valmelaina. della Fe
deratone e dell'Unità. 

Di dove in quando 

Arrivano due «misteri» inglesi 
Le manifestazioni teatrali dell'Estate Ro

mana del Comune, in questo caso organiz
zata con la coiiaburaziùfic de! Teatro d; 
Roma, verranno inaugurate questa sera da 
The Passion Play, spettacolo in due tem
pi ' del « National Theatre » londinese, co
struito sulla base di alcuni testi tradizio
nali medioevali. Lo spettacolo sarà repli
cato fino al prossimo 1 luglio al Centro 
Palatino, in piazza SS. Giovanni e Paolo 
al Celio. 

The Passion Play che porta a Roma, 
con l'aiuto del British Council e del gover
na britannico, la massima compagnia di 
stato inglese, è completamente basato sul
le regole sceniche dei Mysteries medioeva
l i , quindi necessita dì un vasto spazio per 
la rappresentazione, nonché di una gran
de partecipazione del pubblico. 

Il lavoro è diviso in due part i , The Na-
t ivi ty e The Passion, la prima avrà inizio 
alle 18, la seconda alle 21,30. 

« Bosco scespiriano » a Villa Celimontanc 

Il sogno di Oberon e Mercuzio 
in una fresca notte d'estate 

Spogliato delle secchezze 
da tirocinio pratico degli 
anni scorsi, quest'anno il 
saggio degli allievi più gio
vani dell'Accademia Silvio 
D'Amico è un vero spetta
colo. ambientato nei giardi
ni bellissimi di Villa Celi-
montana e svolto intorno al 
tema suggestivo del Bosco 
scespiriano. Gli attori, per
ciò, vi compaiono in piena 
confusione di nomi e am
mantati di identiche tuni
che d'un bianco galattico, 
piazzati qua e là come tap
pe del labirinto poetico-visi--
vo-musicale che hanno in
ventato Aldo Trionfo, Lo
renzo Salveti e Paolo Terni. 

C'è un corridoio di statue 
parlanti, o spiriti di un lim
bo prepotentemente dante
sco, ad accogliere chi en
tra; di là poi ci si perde a 
piacimento nelle radure do
ve si ritrovano gli stessi at
tori, composti per gruppi e 
intenti a dialogare con le 
parole di Ermia e Lisandro, 
o di Oberon e Puck, di Giu
lietta e Romeo, di Silvio e 
Fene, di ' Rosalinda e Or
lando; oppure a monologa
re. in toni acuti, buffone
schi, nostalgici, ferduti, co
m'è la vena di alcuni So
netti. 

« Primavera 
musicale » 

a S. Sabina 
Si comincia da domani e 

£l prosegue fino al 20 luglio. 
Tre settimane piene, dun
que, di musica e — quest' 
anno — di musica mozartia
na (anche se non solo mo
zartiana). Da tredici anni, 
Infatti, il Centro intemazio
nale di studi musicali è pun
tuale al suo appuntamento 
con la «Primavera musica
le», questo il titolo della 
manifestazione 

Saranno eseguiti in ver
sione integrale i «Quintet
ti» è i «Concerti per fiati» 
con un «confronto» con al
cuni capolavori di composi
tori diversi da Beethoven a 
Dvorak. I concerti si svolge
ranno nella Basilica di San
ta Sabina alle 21.15. Prezzo 
del biglietto: 5000 lire e 3000 
per i giovani sotto i 26 anni. 

Le piante, le foglie, l'om
bra e la luce sono la sceno
grafia naturale e lievemen
te pericolosa: da una radu
ra all'altra c'è infatti il tem
po di riassaporare una frase 
appena sentita, e scivolare 
magari; di cogliere l'eco di 
un gruppo lontano, o slit
tare verso un'ombra di pa-
vor nooturnus. La foresta 
è di Arden o di Windsor: 
soprattutto, si sussurra, è 
dentro di noi. 

Mimi e 
giochi per 
i bambini 

Fina settimana tutto In 
periferia questo dell'Estate 
Ragazzi. I gruppi • le coo
perativa di animazione 
«Gruppo del Sola». «Gi
ro» a «clown Otto» si apo
stano M piazza dal Condot
tieri. al IV Miglio, a a piaz
za Gasparri. Questo doma
ni pomeriggio. Pw dome
nica, Invece, gli appunta-
manti con i bambini sono 
a piazza Russolillo, alla 
borgata Fidano a a piazza 
San Giovanni di Dio, a 
Donna Olimpia. 

I giovani dalla cooperati
va proporranno al ragazzi 
che parteciperanno moltis
simi giochi, itinerari tea
trali, scene di mimo, « cleav-
nsrie» varia, corsa a balli. 

'Romeo e Mercuzio, ' se
condo il gioco delle parti da 
« saggio » restato in vigore, 
si riversano vicendevolmen
te la stessa fantasia su 
Maab. ai piedi di un tron
co; tre Romei e tre Giu
liette. invece, /recitano al
l'estremità dello stesso bal
cone naturale; questo per
corso idillico-ossessivo. poi, 
vuole che la medesima scher
maglia d'amore del Come vi 
piace sia ripetuta tante vol
te quanti sono i gruppi di 
spettatori in transito, nella 
stessa alcova formata da un 
albero. La scena più bella 
è un lamento comune di 
mc-rte che strega chi passa 
nella radura più grande. 

L'amore (caldo) e la mor
te (fredda) dei versi di Sha
kespeare, sono insomma i 
protagonisti-antagonisti che 
si prestano allo slancio di 
chi recita e alla vena te
nera. simbolista della regia 
coreografica. Gli applausi, 
l'altra sera, arrivavano fre
quenti: anche se il pubbli
co ha forse meno d'occa
sione degli altri anni. Però 
nel Sosco scespiriano risuo
navano quasi stridenti. 

«n« s. p. 

MAESTOSO — La multi-
sala dell'Appia ha ripreso 
— dopo un'improvvisa chiu
sura — la sua attività e 
celebra la riapertura con 
una grande festa in puro 
stile « rock ». Molta musica, 
parte dal vivo, parte su 
nastro, e, naturalmente. 
molte danaa. Si comincia 

alla 21. Questi 1 gruppi che 
parteciperanno: Frenetica, 
Lunar Sax. Rock Ma Marna. 
Virus. Presenterà la festa 
Roberto D'Agostino. L'ap 
puntamento è nella sala A 
del cinema. 

CINEMA — Ritorna sul
lo schermo, stavolta quello 
cinematografico, una storia 
bellissima, recitata con rara 
grazia da Flavio Bucci. 
senz'altro uno dei migliori 
attori giovani italiani su 
piazza: è quella del pittore 
Ligabue prodotta dalla te
levisione e destinata al pic
colo schermo che guadagna 
enormemente * però nella 
versione cine, in tecnica, 
colore e poesia. In pro
gramma al Labirinto alle 19 
e alle 22,30. 

Poteva mancare tra le 
Inevitabili «replichea estl-

Saggio e festa 
alla scuola 

Béla Bartók 
Pesta grande, oggi e do

mani. della scuola popolare 
di musica Béla Bartòk all' 
Vi l i circoscrizione. La scuo
la, che funziona da novem
bre. conclude la sua attivi
tà (che l'ha portata' nelle 
scuole di Castelverde. Bor-
ghesiana e Torrespaccata) 
con un grande saggio nella 
sala delTEnaoli di Torre-
spaccata cui prenderanno 
parte molti dei 300 allievi 
che hanno frequentato 1 
corsi quest'anno 

I due giorni di saggio-
festa (che conlinceranno al
le 1930) si apriranno con il 
coro dei bambini (che can
teranno anche testi di Bob 
Dylan). Seguirà poi l'orche
stra della scuola e infine 1 
solisti di flauto, chitarra, 
pianoforte. 

ve il celeberrimo «A qual
cuno placa caldo»? No, si
curo. E però lo segnaliamo 
ancora: un film che più in
vecchia e più acquista 
smalto e freschezza. Il cast, 
del resto, è d'eccezione: 
Billy WiMer il regista, Ma-
rylin Monroa, Jack Lemmon 
e Tony Curila gli interpreti 
principali. Oggi e domenica 
al cineclub Esquillno UW9-
19-21.30). 

Una grande famiglia, ric
ca e potente, forse la più 
potente d'Europa, i Krupp, 
si sgretola nelle sue fibre 
più segrete tra vizi privati 
e pubbliche virtù. Ridotta 
all'osso è la storia della 
Caduta dagli del. Il celebre 
film di Visconti pieno di 
decadenza e di morte. Tra 
gli intepreU Ingrtd TnhHn 
e I latin ut Bergev. In pro
gramma al cinema Ausonia. 
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